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Sentieri partigiani
domenica 21 settembre 2025
Sentiero dei rastrellamenti

Torniamo in montagna per ripercorrere insieme i luoghi della resistenza armata contro l’occupazione tedesca
e contro il fascismo italiano nell'ottantesimo anniversario del 1945. 
Ripercorreremo insieme i sentieri, tra boschi, pascoli e vette, che portarono alla Liberazione. 
Torniamo tra le montagne dell’Appennino reggiano che hanno visto crescere la Resistenza e che ancora oggi
raccontano il sogno di un mondo diverso. Un sogno da costruire con la forza della ragione e della solidarietà
che nasceva da un gruppo di uomini e donne liberi. Passo per passo.

Sentiero dei rastrellamenti
La strategia militare tedesca per contrastare, inizialmente la nascita, e successivamente lo sviluppo delle formazioni partigiane, si evolve
dalla primavera 1944 fino alle ultime settimane di guerra. Quest’azione di contrasto prende la forma di azioni di “rastrellamento”,
condotte da unità di vario tipo dell’esercito, dell’aviazione o delle SS, secondo diverse metodologie a seconda del territorio o della fase
militare in corso, metodologie che erano state impiegate e collaudate soprattutto sul fronte orientale immediatamente dopo l’invasione
dell’URSS nell’estate 1941. I rastrellamenti avevano come obiettivo principale di “ripulire” il territorio dalla presenza partigiana e di
rompere, a qualunque costo, il legame indispensabile fra partigiani e popolazione civile, considerata pienamente complice e quindi un
nemico da colpire senza distinzione per età o sesso. Il primo rastrellamento di ampie proporzioni nella nostra zona è quello condotto nel
mese di marzo del 1944, che coinvolge la montagna modenese e reggiana tra i torrenti Dolo e Dragone. Viene svolto dalle unità del
reparto corazzato di ricognizione della divisione “Hermann Göring” costando l’uccisione di 136 persone nei paesi di Monchio, Susano e
Costrignano e di 24 persone a Cervarolo. Con l’arretramento verso nord del fronte nell’estate 1944 viene considerato d’importanza
strategica poter disporre di un territorio del retrofronte sicuro, quale quello degli Appennini, in previsione dell’assestamento della linea
difensiva tedesca “Linea Gotica”. Da fine giugno ad agosto vengono quindi pianificate e realizzate tre grandi azioni di rastrellamento su
vasta scala, denominate Operazioni Wallenstein I, II e III, condotte sulle montagne da Piacenza a Modena. Queste operazioni mirano
tanto a colpire la Resistenza, che ha ormai assunto dimensioni di grande rilevanza con la liberazione di ampi territori come nel caso della
“Repubblica di Montefiorino”, quanto a reperire grandi quantità di manodopera forzata da inviare in Germania per le necessità
dell’industria bellica tedesca. Il territorio montano viene messo a ferro e fuoco con la distruzione dei raccolti, la cattura di maschi abili al
lavoro e l’uccisione di partigiani e civili. Partigiani in montagna. Foto tratta da Aa.Vv., Sentieri partigiani, Panozzo Editore

Oggi, un gruppo ripercorre i sentieri partigiani. Foto Istoreco

Uscita in giornata



Domenica 21 settembre 2025

07.00   Ritrovo partecipanti a Reggio Emilia 
             al parcheggio Cecati e partenza con 
             mezzi propri per Pratizzano
08.30   Ritrovo partecipanti a Pratizzano 
             strada provinciale, 102, 42030 Ramiseto RE
09.00   Partenza a piedi da Pratizzano
             Percorso a piedi “Sentiero dei
             rastrellamenti”

Sentieri partigiani
Programma indicativo di viaggio

Informazioni di percorso:
Difficoltà  MEDIA
Dislivello  982 mt
Anello       Sì
Auto         Da Ramiseto o da Collagna seguire indicazioni Pratizzano. Parcheggio presso il rifugio

Si consiglia di valutare il programma, le durate e i dislivelli e di portare abbigliamento adeguato.
Il percorso non prevede un pranzo organizzato, ogni partecipante dovrà procurarsi un pranzo al sacco e
una buona scorta d’acqua.

Il programma di viaggio è indicativo e può subire variazioni per ragioni tecniche indipendenti
dall’organizzazione.

www.viaggidellamemoria.it

             Ascensa al Monte Ventasso, 
             rifugio Maddalena, Lago Calamone
             Pranzo al sacco a carico dei partecipanti

             Il percorso prevede pause 
             di approfondimento storico
17:30   2 luglio 1944, l’eccidio di Vallisnera
18.00   Rientro a Pratizzano e ritorno 
             con mezzi propri

Dettagli e condizioni
Iscrizioni 15€ a persona entro il 31 agosto 2025

La quota NON comprende il pranzo al sacco

Per info e iscrizioni
lunedì, mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 16.30
viaggimemoria@istoreco.re.it
tel. 375 6459728


